
t808 N° 109

Le associazioni si ricevono in Firenze
Le inserzioni giudiziarie 25 centesind

dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del
per linea o spazio di linea.

Castellaccio.
Le,altre inserzioni 30 cent; per linea o

Nelle Provincie del Regno con eaglia
spazio di linea.

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
Il prezzo delle associazioni ed inserzióxi

pafia e dai principali Librai. - Fuori del
deve essere anticipato.

Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col "R'i'A .

Un nainere separato cent. M.

fogni mese·
Arretrato centesiini 40.

FREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre 2Wmedre
FREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semedre 21rimestre

Roma anco ai conßnÜ • • • • » 52 27 1 Rendiconti ufficiali del Inrlamento
• • • •

PARTE UFFICIALE
Raumero 4318 della raccolta uffeciale delle
leggiedeideoreti del Regnocontiene il se-
gagnie decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
BR VRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELggAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro pei ja ri pg

gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo
180 , n° 2248, allegato F;

.

ÝistoPelenco delle strade provinciali di Gros-
seto, adottato da quel Consiglio provinciale in
sua adunanza del 9 novembre 1ß65, e pubbli-
cato con notificazione della Deputazione pro-
Vinciale del 2 giugno 1866;
Visti i ricorsi prodotti in seguito di tale pub-

blicazione dai comuni di Campagnatico, Man-
ciano e Massa Marittima, perchè fossero com-

prese in detto elenco le strade da Paganico al-
l'Ombrone, da Manciano alla Triana e la strada
volterrana o del Cerro Bucato;
Viste le osserfazioni fatte su di essi ricorsi
1 Consiglio provinciale con deliberazioki del

28 novembre 1866 ed 8 gennaio 1867, per l'es-
clusione delle strade stesse;
Vistii concordi pa,reri, emessi dal Consiglio

apperiore dei lavori pubblici nelle sue adunanze
17 novembre 1866 e 25 maggio 1867 e dal Con·

siglio di Stato 25 giugno anno stesso, coi quali
si riconobbe meritevole di approvazione l'elenco
anzidetto, coll'aggiunzione però delle due strade
grossetana, da Grosseto a Siena per Paganico, e
da Volterra a Massa Marittima, detta del Cerro
Bucato;

Visto Pulteriore parere 16 novembre 1867 del

Consiglio provinciale, conforme a quelli emessi
nelle dette precedenti adunanze 28 novembre
1866 ed 8 gennaio 1867;
Visti i successivi e definitivi avvisi, 14 dicem-

bre e 25 gennaio ultimi, del Oonsiglio superiore
dei lavori pubblici e del Consiglio di Stato,
emessi nel senso dei precedenti voti ppr l'appro-
vazione delPelenco, compresevi le due strade in

parola, nonchè l'altra da Grosseto aCastiglione
della Pescaia, costruita dall'Amministrazione di
bonificamento, e che già il Consiglio provinciale
ebbe a riconoscere fornita dei caratteri voluti
dalla legge per esset'e annoverata fra le proviu-
ciali;
Visto il nuovo elenco del 14 scorso febbraio,

presentato dalla Deputazione provÏnciale, in se-
guito ai sopra indicati definitivi pareri del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici e del Consi-
glio di Stato, nel quale trovansi compreãe le tre
strade anzidette,
Abbiamo decretato e decretismo quanto se-

gue:
Articolo smico. Sono dichiarate provinciali le

quattordici strade della provincia di Grosseto,
descritte nell'elenco del 14 scorso febbraio,,R
quale resterà unito al presente ecreto, visto
d'ordineNostro dal ministro di Stato pei lavori
pubblici.
Ordinismo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 15 marzo 1868.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

ELENCO delle strade prodatiali della provincia di Grosseto
dichiarate tali con Reala decreto in data d'oggi.

DENOMINAZIONE LIMITI TERRITORI

DBLLE STRADB DI CIASCUNA STRADA ATTRAVERSATI

i Strada Emilia. . . .

2 Id. Aurelia . . .

3 Id. San flocco . .

4 Id. Grossetana . .

5 Id. di Padule . . .

6 Id. 4eiblodth ÅnÍnth

7 Strada traversa dalla
flomana all'Aurelia.

8 Strada da Grosseto a
Manciano.

9 Strada dal Monte Àxhia..
1 y all'Aurelia.

tiada da Poggibonsi a
' Follonica.

11 Strada del Cerro Bucato

12 Stradakaversamarem-
mana della Farma.

13 Šrada dall'indikatore
sulla regia Aurelia al
porto Santo Stefano.

14 Strada di Port'Ercole .

Firenze, 15 marzo 1868.

Dal conBne con la provincia Pisana
presso Follonica, sino alla n'uova
barriera della città di Grosseto.

Dalla porta vecchia della città di
Grosseto al confine dello Stato
llomano sulla metà del ponte sul
fosso del Chiarong.

Dalla strada Aurelia presso il ponte
detto di ferro sul secondo diver-
sivo d'Ombrone,al mare Mediter-
raneo presso la torre e dogana
detta df San Rocco.

Dal piazzale poco dopo la nuova bar-
riera di Grosseto, al confine della
provincia Senese presso Petriolo.

Dal piazzale sopradetto al principio
del borgo di Castiglioneidella Pe-
segla.

Dal confine della provincia Senese
sulla metà det pont# sul torrente
Ausadonia, al confine colla pro
vincia stessa presso il iusso di
Fonte Spilli.

Dal confine colla provinciale Sene-
se sulla meta dell'alveo del ter-
rente Siele, allo incontro della
provínciale Aurelia presso l'Albe-
gua.

Dalla provinciale Aurelia in prossi-
mità della porta vecchia di Gros-
seto, fino al princibio del borgo
del.paese di Scansano:

Dall' incontro della strada di n. 6
(già n. 21) presso Arcidosso, fino
al passo dell'Alhegna, in luogö
detto Barca del Grari.

Dal connae fra te provincie di Gros-
seto e di Siena finÿ al ponte im-
barcatore defia marina di Follo-
nica.

Dat conûne della provincia di Pisa
fino allo incontro dëlla provinciale
di n. 10 (già 26), detta da Toggi-
bonsi a Folloqi,ca.

Dalla provinciale Enkilla presso il
Vado alla.Colonna, Enoalloíneon-
tro della provinciale Senese sulla
metà del ponte sql torrente Fa rma.

Dall'incontro della provinciale Au-
relia all'indicatore Boo al porto
Santo Stefano.

Dati'incontro della precedente al
termine della diga, sutto stagno
di Urbetello lino a Port'Ercole.

Massa, Gasorráno, lloccastrada e

Grosseto.

Grosseto, Magliano e Orbetello.

Grosseto.

Grosseto e Campagnatico.

GrossetoeCastiglione della Pescaia.

Caxtel.del Piano,. Areidosso o Santa
Fiora.

Santa Fiora,Sorano, Pitigllino,Man-
ciano e Orbeldllo.

Grosseto e Bosnsano.

Areidosso, Iloccalbenga, Sqansano,
Magliano e Orbetello.

Massa Marittima eM utiëri.

Massa Marittilha.

Roccastrada.

Orbetello, Morite Argentario.

Konte Argentario.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato pei lavori pubblici

G. CANTELLI.

17 nwnero 4326 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
gqente decreto:

VITTORIO EMANUELE R

enn exula DL 910 a PER ToLomwl DELLA maziosa
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto 23
dicembre 1866, no 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb.

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto iLparere del Consiglio di Stato in data

8 giugno.1867;
Esaminato lo statsfo ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del distretto di Vicenza;
Sullä proposta del suddetto Nostro ministro

skyetarië di Stato per gli affari di agricoltura,
indligtria e commercio,
i Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.llComisio agrario del aistretto

di Vicenza, provincia di Vicenza , è legal-

mente costituito ed è riconosciuto come stabili-
mento di pubblica utilità, e quindi come ente

morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 26 marzo 1868.

VITTOfilO EMADIUELE.
Unoesso.

S. K sulla proposta del ministro della pub-
blica istruzione ha fatto le seb'uenti nomine e

disposizioni:
Con RR. decreti 19 gennaio 1868:

Barba cav. Pasquale, direttore della scuola
tecnica di San Felice in Venezia e delle, confe-
renze magistrali ivi aperte, nominato ispettore

scolastico del circondario di Ëati colPincarico
d'ispezionare anche qttello di Barletta;
Galli avv. Giuseppe, già prof. delle soppresse,

scuole facoltative di Piacenza, dietro sua do-
manda collocuto a riposo.

Con Regio decreto 23 gennaio 1868:

Capuano car. Giuseppe, direttore della olinica
ostetrica nella Regia Università di Napdliedin-
caricatodell'insegnamento dell'ostetricia teorica,
dispensato da tali funzioni ed ammesso a far
valere i suoi diritti alla pensione.

ConRegi decreti 1° febbraio 1868:
De Luca dott. Sebastiano, ufficiale maurizia-

no, professorg ordinario di chimica generale e

direttore del relativo laboratorio nella Regia U-
niversità di Napoli, attitalmente prof. straordi-
nario di chimica docimastica nella Regia scuola
di applicazione degli ingegneri di Napoli, conte-
ritogli il titolo di professore ordinario anche
n'ella seconda qualità;
Rovelli Francesco, tit. della e classe nel Re-

gio ginnasio di Fossano, collocato a riposo in
seguito a sua domanda per avanzata etä.

Con Regi decreti 9 febbraio 1868:
Salvolini Gaspare, preside del Regió liceo di

Massa, trasferito allo stesso ufficio nel Regio lí-
ceo di Sinigaglia;
DelNungio Ermenegildo, assistente alla cat-

tedra di clmíca-chingigµÄi zootecnia nella
Regia scuola superiore di mediãina veterinaria
di Napoli, messo in aspettativa;
B4rone Francesco, applicato di 2" classenella

segreteria dell'Università di Napoli, in disponi-
bilità, richiamato in attività dí servizio e nomi-

nato applicato alla scuola d'applicazione degli
ingegneri di Napoli;
Florio Giuseppe, già segretario di 2· classe

presso l'Università di Napoli, in disponibilità,
nominato segretario di 2' classe nel Grande Ar-
chivio di Napoli;
Del Prete avv. Leone, approvata la nomina a

segretario per la sezione di lettere ed arti nel-
l'Accademia di scienze, lettere ed arti di Lucca;
Rinaldi Pietro, reggente della prima classe

nel liceo ginnasiale di Bari, promosso a titolare
della stessa cattedra;
Gervasi ab. Gio. Battista, supplente della 26

classe nel Regio ginnasio di Treviso, promosso
a titolare;
Cirani Giuseppe, incaricato delP aritmetica

nel Regio ginnasio Beccaria di Milano, id.
Gardini dott. Galdino, reggente di storia na-

turale nel Regio liceo Ariosto di Ferrara, id.
Con Regi decreti 16 febbraio 1ß68:

Sangalli Amilcare, nominato professore di
letteratura italiana e di nozioni intorno ai do-
veri e diritti dei cittadini nel Regio conservato-
rio di musica di Milano;
Berti cav. Giovanni Felice, nominato profes-

sore di storia e mitologia nell'Accademia delle
arti del disegno di Firenze ed incaricato dell'uf-
ficio di bibliotecario dell'Accademia stessa.

Con Regi decreti 25 febbraio 1868:
Tomassini Barbarossa conte avv. Adriano, se-

gretario del ceísato provveditorato scolastico di
Macerata, in disponibilità, richiamato in atti-
vità di servizio e nominato ispettore scolastico
del circondario di-Macerata coll'incarico d'ispe-
zionare anche quello di Camerino ;
Contini fasquale, id, di Como, id., id. id. del

circondario di Ancona;
Bagatta Girolamo, ispettore scolastico, in

disponibilità, id. id. del circondario di Alessan-
dria con incarico d'ispezionare anche quello, di
Acqui;
Gabardi conte Ferdinando, Ïspettore suolasti-

co di Arezzo, trasferito all'ispettorato del cir-
condario di Firenze con incarico d'ispezionaré
anche quello di Rocca San Casciano;
Molinari sac. Domenico, nominato ispettore

scolastico.del circondario d'Arezzo;
Vallegiani Donató, ispettore scolastico del Éir-

condario di Genova, promosso afia 2* claste;
Durando sac. Costanzo, id. dei circondárt di

Albenga e Savona, id. id.;
Ruzzante dott.Giovanni, þrimo scrittor€nelig

cancelleria dell'Universitã di Padova, nominato
vice cancelliere nell'Università stessa ;
Fioruzzi Attilio, già intendente del podere

sperimentale addetto alle soppresse scuole fa-
coltative di Piacenza, collocato a riposo in se-

guito a sua domanda;
Poggio prof. Paolo, ispettore scolastico, in

aspettativa, collocato in disponibilità per sop-
pressione d'impiego ;
Mariotti Olimpo, segretario dell'istituto musi-

cale di Firenze, collocato a riposo dietro suado-
manda per motivi di salute.

Con RR. decreti 1° marzo 1868 :
Paganini sac. Giovanni, direttore spirituale

nelle scuole elementari di Parma, collocato a

riposo;
Cornini sac. Giacomo, id. id., id.;
Giovannini Giaele, vice direttrice del R. Edu-

catorio Maria Adelaide di Palermo, collocata in
aspettativa in seguito a sua dotnanda per motivi
di famiglia;
Dolca dott. Gio. Battista, assistente alla cli-

nica medica nell'ospedàle maggiore di San Gio-
vanni Battista dipendente dalla II. Università di
Torino, id. id.;
Ferrer Gaetano, alunno dell'abolito opificio

delle pietre dure di Napoli, in disponibilità, col-
locato a riposo dietro sua domanda.

Con R. decreto 5 marzo :

Schisano Giacomo, segatore nell'abolito opifi-
cio delle pietre dure di Napoli, in disponibilità,
collocato a riposo dietro sua domanda.

Con RR. decreti 12 marzo :
Levi ing. Donato, nominato assistente per le

osservazioni meteorologiche presso l'Osservato-
rio astronomicodellaR Università di Torino;

Franchini dott. Êichele, assistente alla catte
dra d'agraria nella R. Università di Bologna, ac-
cettata la rinuncia a tale ufficio ;
Molinelli Pietro, preside del R. liceo Galvani

di Bologna, dispensato dal servizio e collocato a
riposo
Puccetti Carlo, professore di materia medica

e chimica farmaceutina nel R. licea di Lucca,
collocato a riposo in seguito a sua domanda per
avanzata età ed anzianità di servizio.

Con RË. decreti 19 marzo:
Faracav. Carlo, laureato in teologia, già Regio

ispettore delle scuole primarie della província di
Piacenza, in disponibilità, richiamato inservizio
e nominato segretario economo della R. scuola

superiore di medicina veterinaria di Milano ;
Tofani Giuseppe, ispettore scolastico dei cir-

condari di Matera e Lagonegro, dichiarato di-
missionario da tale ufficio ;
Jannelli Antonio, aiutante bibliotecario della

Biblioteca nazionale di Napoli, collocato in

aspettativa per cagione d'infermità :
Garofali Emilio Virginio, nominato maestro

di pianoforte nella scuola di musica presso gli
ospizi civili di Parma•
De Crecchio dott. Luigi, prof. strgordinario

di inedicina legale nella R. UnivërsitàdiNapolf,
nominato"prof. ord. della medesima cattedra.

Con RR. decreti 22 marzo :

Carcano cav. prof. Giulio, apminato memþro
ordinario del Consiglio superiore di pub$lica
istruzione;
Giorgini cav. prof. Gio. Battista, nominato

membro straordinario del Consiglio supëriore di
pubblica istruzione;
'Cavalli Giuseppe, ispettore scolastico, in dis-

ponibilità, richiamato in attività di servizio e

destinato all'ispettorato scolastico del circonda-
rio di Lanusei coll'incarico d'ispezionare anche
quello di Oristano ;
Mosca teol. cav. prof. Michele, rettore del con-

vitto nazionale di Cagliari, nominato direttore
della R. scuola tecnica di San Felice in Venezia.

.
8.11. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha fatte le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con decreti delli 8, 12, 15 marzo 1868:

Malagoli Luigi, cancelliere della pretura di
Magliano Sabina, collocato d'ufficio a riposo
per causa d'infermità ;
Greco Gaetano, commesso alla cancelleria del

tribunale di Vallo, nominato vice cancelliere
della pretura di Pise,iotta (Vallo) ;
Pecedi Evaristo, usciere nella pretura di Bor-

mio (Sondrio),.id. di Bormio;
Rinaldi Giuseppe Pasquale, vice cancelliere

al tribunale civile e correzionale di Bari, nomi-
nato cancèlliere della pretura di Bitetto (Bari) ;
Di Nolfi Giuseppe, cancelliere della pretura

di Castelfranco in aspettativa, richiamato in ser-
vizio e destinato cancelliere della pretura di Vi-
tulano (Benevento);
Cerni Giuseppe, cancelliere della pretura di

Vitulano;tramutato nella protura di Castelfranco
(Benevento)
De Laurentiis Ippolitb, vice cancelliere alla

pretura di Benevento, id. di Sant'Angelo dei
Lombardi con incarico di reggere quella cancel-
leria;
Mingolla Franeeáco, id. di Novoli (Lecce), tra-

mutato a quella di Campi (Lecce) ;
Zucchi Adolfo ,

cancelliere della pretura di
Formigine (Modena), id. di Nonantola (Modena);
Robati Luigi, id. di Bedonid (Borgotaro), id.

di Formigine; *

Thierry Lodovico, id. di Ferriere (Piacenza),
id. di Bedonia (Borgotaro)
Ori-Zei Antonio, id. di Castellerano, id, di

Concordia (Modena)
Fernacitri Roberto, id. di Calagna, id. di

Fontanellato (Parma)
CamisaAttila, vice oancelliere reggente il po-

sto di cancelliere della pretuta di Pianello Val-

tidona, nominato cancelliere effettivo nellä stessa
pretura di Pianello Val Tidone (Piacenza)
Marini Ceëare, id. di S. Polo d'Enza in Ca-

viano, id. di S. Polo ifEnza in Daviano;
Çeschi Amilcare , vice cancelliere nella pre-

tura di Brescellb, nominato cancelliere della pre-
tura di Castellerano;
Colombo Silvio, id. di Pavullo, id. di Calagna;
Federici Luigi, id. di Castel S. Giovanni, tra-

mutato a quella di Ferriere con incarico di reg-
gere quella cancelleria;
De Caccio Felice, vice cancelliere della pre-

tura di Vietri di Potenza, collocato a riposo die-
tro sua dompnda per motivi di salute ;
D'Aniello Alessandro , vice cancelliere della

pretura di Marigliano (Santa Maria), tramutato
a quella di Piedimonte d'Alife (Santa Maria) ;
Provitere Ferdinando, commesso alla cancel-

leria del tribunale di Cassino, nominato vice can-
celliere della pretura di Maddaloni (Santa Ma-
ria);
Longo Ferdinando, vice cancelliere a Fratta

maggiore dimissionario, id. della pretura di Bi-
sacquino (Isernia) ;
Coindente Gerard'Antonio, commesso alla se-

greteria del Regio procuratore al tribunale di

Potenza, id. di Laurenzana (Potenza);
Albani Francesco, id. alla cancelleria del tri-

banale di Melfi, id. di Tricarico (Matera)·
Albi Gaetano, id. alla segreteria della'Regia

procura presso il tribunale di Cosenza, traslo-
cato alla pretura di Binasco (Milano)
Bertini Giacomo, vice cancelliere aila pretura

di Sinigaglia (Ancona), tramutato alla pretura
del 1° mandamento di Ancona;
Sabietti Ilario, .id. di Mondolfo, id. di Sini-

gaglia;
De Sabato Annibale, commesso di stralcio ad-

detto alla pretura di Castelnuovo dellaDaunis,

nominato vice cancelliere alla pretura di Moaë

dolfo (Pesaro)
Slatri Wast, id. di Civitanova (Macerata)
Luciani Giovanni, cancelliere della preturadi

Rodi (Lucera) ritornato alla precedente sua qua-
lità di vice cancelliere mandamentale destinato

alla pretera di Moritesantangele (Lucera);
Majone Isidoro, vice cancelliere della pretura

di Scalea (Cosenza), collocato a riposo dietro

sua domanda;
Calvi Antonio, id. di Clusone in aspettativa

per motivi di salute,
id. id.;

Piro Vincenzo, id. di Scigliano, collocato in

aspettativa dietro sua domanda per motivi di

salute.

B. K sopra proposta ylel ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposie
zioni nel personale giudiziario :

Con decreti del 20 febbraio 1868:

Battaglia Ignazio, vice cancelliere del tribu-

nale civile e correzionale di Palermo, collocato
a riposo ed ammesso a far valere i suoi titoli

alla pensione.
Fragali Giuseppe, id. id.

Con decreti del 12 marzo 1868:

Valentini Eugenió, cancelliere alla pretura det
mandamento 1° di Ancona, nominato vice can-

celliere al tribunale civile e correzionale di Ma-

cerat
Sarz'ani Gaetano, vice cancelliere al tribunale

commerciale di Aacona, nominato cancelliere

del mandamento 1" di Ancona;
Montautti Rigoberto, archivista al tribunale

commerciale dí Ancons, dichiarato dimissiona•

rio per illegale abbandono del proprio postq.
Con decreti del 15 marzo 1868:

Lanini Alessandro, impiegato di stralcio alla

presidenza della Corte d'appello di Firenze,
col-

locato a riposo in seguito a sua domanda ed

ammesso a farvalere i suoi titoli alla pensione;
Boselli Ettore, vice cancelliere aggiunto al

tribunale civile e correzionale di Parma, nomi-
nato vice cancelliere al tribunale civile e corre-

zionale di Borgotaro;
Ferrari Vittorio, scrivano al tribunale corre-

zionale di Parma, id. vice cancelliere aggia
al tribunale civile e correzionale di Parma;
Malvaldi Andrea, vice cancelliere al tribunale

civile e correzionale di Urbino, nominato vice
cancelliere alla sezione di Corte d'appello in

Perugia;
Gaudenzi Antonio, vice cancelliere al tribu-

nale civile e correzionale di Urbino in sopran-

numero per riduzione d'organico, ricollocato
in

pianta presso il tribunale civile e correzionale
di Urbino.

Con decreto del 18 marzo 1868:

Garavaldi Prospero, già nunzio di giusdicenza
in Modena, collocato a riposo In sðguito a sua
dománda ed ammesso a far valere a suoi titoli
alla pensione.

Con decreto del 19 marzo 1868:
' Romeo Raífaele, vice cancelliere al triblinale
civile e correzionale.di Cosenza, collocato a ri-

poso in seguito a sua domanda ed ammessò a
far Valere i suoi titoli alla liendone.

Con deefeto del 26 maržo 1868:

Mixoja Giosuè, sostituto segritario alla pro-
cura generale presso la Corte d'appello di Bre-
scia, id.

Per decreti Reali ed ordini ministeriali delli

5, 19 e 23 gennaio, 13, 23 febbraio e 5, 12, Irt
e 2Tmarzo ultimi scoraí ebbero luogo le se-

guenti disposizioni nelpersonaleamministrativo,
re3igioso e sanitario delle 0868 peBSÌÊ l

5 Gennaio:
Cortes Pietro, commissario governativo alla

BancaNazionale di Catania, in maponibilità, no-
minato ispettore economo di l' classe e desti•
nato a reggere la direzione della casa maschile
della Giudecca in Venezia.

19 Gennaio :

Márcenaro don Gíovanni Battista, reggenta
cappellano presso lacasa di relegazione di Gavi,
promosso a cappellano effettito di 3' classe.'

23 Gennaio :

Falconi dottor Angelo, medico della casa di
forza di Spoleto, nominato medico di 2• classe

di detta casa penale e delle carceri giudiziarie.
13 Febbraio :

Polcaro dottor Giulio, medico delle case.di
forza di Aversa, promosso dalla 3· alla 2'classe.

23 Febbraio:
Marinucci Giuseppe, contabiledi l'classecon

incarico del materiale nella casa di relegazione
di Santa Maria Apparente in Napoli, nominato
direttore di 3• classe nelle carcera gmdiziarie e
destinato a quelle di Benevento.

5 Marzo :
SirijWiuseppe, contabile della cassa di 2• cl.

nella casa di forza di Oneglia, tralilocato a

quella di relegazione di Santa Maria Apparente
m Napoli con incarico della contabilità delma-
teriale;
Calvi Giovanni, applicato nella casa di forza

di Oneglia, nominato contabile di2' classe e de-
stinato alla stessa casa conincarico della conta-
bilità della cassa.

12 Marzo:
Francioli Cesare, volontario nella casi di

forza di Volterra, nominato applicato e desti-
nato ivi;
Achillini Achille, id. id. di Spoleto, id. id.;
Roggero Nicola, id. id. di Oneglia, id. id. '

15Marzo:
Mattera Emanuele, volontario nella casa di

relegazione nell'isola di Ponsa, nominato appt
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cato nelle carceri giudiziarie e destinato a quelle
di Palermo.

27 Marzo:
Ridolfi Decio, applicato nella casa di corre-

zione di Saluzzo, traslocato a quella di forza di
Sþoleto;
Moriondo Domenico, applicato in quest'ulti-

ma casa, traslocato a quella correzionale di
Saluzzo ;
Resta Achille, applicato nella casa di forza di

Parma, traslocato a quella di Milano.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRS2IOME GENER&LE DEL TESORO.

Buoni del Tesoro.
Gli interessi dei buoni del Tesoro che il Go-

verno è autorizzato alienare sono ridotti pei
versamenti a datare dal 21 aprilecorrente come
segue:
Quattro per cento per i buoni da 3 a 6 mesi.
Cinque per cento per i buoni da 7 a 9 mesi.
Bei per cento per i buoni da 10 a 12 mesi.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Vista la circolare di questo Ministero in data
101aglio 1866, n* 193, colla quale è istituita
una medaglia d'onore per coloro che si resero
benemerita dell'istrazione popolare;
Conferisce la medaglia d'argento alla Società

industriale di Bergamo e la medaglia di bronzo
alla Senola normale femminile di Como, alle
Scuole elementari municipali di Ýercelli ed alle
Scuole elementari del municipio di Mortara.
Firenze, addì 14 aprile 1868.

11 Ministro : Br.auo.

IL MINISTRO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Vista la circolare di questo Ministero in data
del 10 luglio 1866, n* 193, colla quale è istitui-
ta una medaglia d'onore per coloro che si re-
sero benemeriti dell'istruzione popolare.
Conferisce agli infrascritti maestri elementari

la medaglia di broni:o:
1. Passeri sac. Achille, residente in Loreto
A tino, provincia di AbruzzoUlteriore

. 2. omes amuele, id.in Alessandria, pro-
vincia di Alessandria;

8. Carantola Antonietta, id. in Casale, id ;
4. Morbelli Teresa, id. id , id.;
5. Sigilikni Giuseppe, id. in Galatro, pro-
vincia di Calabria Ulteriore 1• (Reggio);

G. Licandro Eugenio, id. in Tropen, pro-
vincia di Calabria Ulteriore 2' (Catan-
zaro);

7. Maranca Luigi, id. in San Vito, id. id ;
8. Carrier Alessandro, id. in Foggia, provin-

ciadi Capitanata (Foggia)
9. Sgarbazzmi Carlo, id. in Cremona, pro-

vincia di Cremona•
10. Franciosi AlessanÈo, id. in Genova, pro•

vincia di Genova;
11. De Maio Luigi, id. inPetranetto, frazione

di Nocera Inferiore, provincia di Princi-
pato Citeriore (Salerno);

12. Uncumarzo Francesco, id. in Malletta,
provincia di Terra di Bari;

13. Galli Pier Luigi, id. in Udine, provincia
di Udine.

Firenze, addì 14 aprile 1868.
Il Ministro: Baoemo.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Vista la circolaredi questo Ministero in data
del 10 luglio 1886, n• 193, colla quale è isti-
tuita una medaglia d'onore per coloro che si re-
sero benesteriti dell'istruzione lare;
Conferisðe ai signori infrascritti la medaglia

di bronzo:
Giacoboni notaio Severino, residente in Vi-

gazzole, provincia di Alessandria;
Facchini sacerdote Vito, id.in Cento, provin-

cia di Ferrara;
Rivalta sprof. Paolo, id. in Novara, provincia

di Novara;
Cenni dott. Giuseppe, id. in Monte Felcino,

provincia di Pesaro e Urbino.
Firenze, addi 14 aprile 1868.

Il Ministro: Baosuo.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA.
REGIO ISTITUTO DI BELLE ARTI

Concorso allapensione artistica friennale
di Firense.

Per disposizione del signor ministro per la
pubblica istruzione in data 11 marzo corrente,
n• 1827, si notiSea: Che passato il termine di
due mesi, a contare dal giorno della presente
ubblicazione, si aprirà nelPistituto di Belle
Arti in Napoli il concorso al pensionato arti-
stico, giusta il decreto Reale dell'8 aprile 1863.
I giovani artisti che vorranno concorrere a

detta pensione presenteranno nel termine indi-
sto al segretario delfIstituto la loro fede di

nascita, dalla quale rispltiche il richiedentenon
abbia oltrepga l'eth di antà ventotto nel

giorno 30 aprile IS6T, nel gnal giorno ha avuto
termine Pultima pensiom os Firenze; pin una

fede di buona condotta.
Spirate il termine di due mesi, il registro

d'inscrizione verrà chiuso e si procederà agli
esperimenti secondo le prescriziom del regola-
mento, del quale gli aspiranti al concorso po-
tranno aver copiane1PIstituto.
)Iapoli, 17 marzo 1868.

CASSA f.ENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DIBITO FEBBLICO

(Terza pubblicazione)
Coerentemente al disposto dagli articoli 178

e 179 del regolamento per le casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R decreto 25 ago-
sto 1863, n• 1444, si notifica, per norma di chi
possa averviinteresse,che essendo stato denua-
ziato, nelle debite forme, lo amarrimento della
polizza sottodesignata spedita dall'Amministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di Ca.
gliari, ne sarà rilasciato il duplicato appena
trascorsi mesi sei dal giorno m em avra luogo
la prima pubblicazione del presente, che sara

per tre volte ripetuta ad intervallodi un mese e

restera di pieno diritto annullata la polizza pre-
cedente.
Polizza n 99 pel deposito dì líre mille fatto

dal signor avvocato Giuseppe Sanna-Banna, fu

Giovanni a garanzia dell'appalto per la mann-
tenzione stradale tra Villamar e Ussurnmanna
durante l'anno 1864.

Torino, 14 febbraio 1888.
Visto, per TAmministrators centrais

en...m.

l?OTNTE ESTERE

INGHILTERRA. - I,ondra, 10 aprile:
Il signor Northcote ha ricevuto il telegramma

seguento dal generale Napier in data del
23 marzo:

Oggi parto da Ist coi miei soldati. Le trap-
pe portarono ieri le provvigioni ma non i baga-
gli. Abbiamo oltrepassato un varco alto dieci-
mila piedi. Stavely con la seconda colonna è a
un giorno di distanza a un giorno di distanza
da Stavelyvengono gh elefanti con i cannoni,1e
munizioni di riserva. La distanza dal campo
avanzato a Afagdala è di60 miglia.R colonnello
Phayre ha fatto una ricognizione a 20 miglia in
avanti. Teodoro a 3fagdala dimostra qualche
inquietudine. Le sue intenzioni sono incerte. Le
truppe sono piene di ardore. (Times)
- Il JIforming Post ha il seguente telegram-

ma da Dublino, 16 aprile:
11 signor Howard Fetherstonhaugh, deputato

luogotenente, di Bracklyn Castle nella contes
di Westmesth, fu neciso la notte scorsa mentre
dalla stazione de1Killman Railway andava alla
sua dimora.
Egli aveva visitato Dublino per assistere al-

l'ingresso reale ed era partito col treno per Kil-
lucan ove aveva dato ordine che lo aspettasse
la sua carrozza. 11entre si avviava a casa gli fu
sparato un colpo di facile che lo stose a terra
morto; la palla gli travereò il cuore.
R signor Fetherstonhangh era parente del

conte diWicklow; aveva 36 anni. Lascia lave-
dovae cinque Egliuoli.
Qualcum diconoche inassassinato da un solo;

altri che fu assalito da un drappello di uomini.
Aveva, non ha guari, cresciato i Etti ne' anoi
possessa.
- Si legge nel Times:
La Unionenazionale della riformaha adunato

la sera del 18 corrente un grande meeting nella
sala di San Giacomo, a Londra, per discutere le
risoluzioni proposte dal signor Gladstone sulla
Chir sa a Irlanda. La folla era grandissima. Pre-
siedeva il conte Russell, il quale fu accolto con
molti applausi. Egli disse: reputo un grande
Onore di presielere qui questa sera. È un mo-
mento di grande crise nazionala Noi, popolo
inglese, speriamo di por fine ad una lotta che
dura non da 80 ma da 800 anni per la Chiesa
irlandesestabilita. Confido che tutti siamo d'ao-
cordo nel pensare che è necessario di fare na
trattatodipacecolpopolod'Irlanda. (Applausi).
Il signor Gladstone (applausi) avrà pieni poteri
per concludere e firmare questo trattato di pa-
ce. È una cosa ridicolauna Chiesa stabilita per
un ottavo di un popolo e contro sei ottavi del
rimanente. Ci fu detto poco fa che por fine a

quella anomalia sarebbe lo stesso che perdere
tutte le nostre liberta civili e religiose; (riss) e
ci fu detto, quasi come un segreto comunicato
ad un prete del Buckinghamscire, che sarà cosa
peggiore della conquista della patria. (Risa). È
arduo conciliare quella profezia con le parole
di lord Stanley il quale disse nella Camera dei
Comuni che laquestione di togliere le dotazioni
alla Chiesa d'Irlanda doveva essere lasciata al
futuro Parlamento.Io penso che piti presto sarà
tolta la dotazione alla Chiesa e meglio è. (p-A

-

plausi). Parlando diquestaquestione, dirò tran-
camente che il mio io è l'egnaglianza.
(Udste). Il popolo ir e6e ha il diritto che
tutti i sudditi di S. II. in Irlanda siano eguali.
Ed è cosa secondaria il sapere se quella egua-
glianza si può conseguire dotando tutte le con
munioni religiose togliendo le dotazioni â tutte.
(Grida: a fuggel) Per mia parte trovo l'egua-
gliansp nel togliere a tutte le dotazioni. (Gram-
di applausi). E questo è il senso della seconda
risoluzione del signor Gladstone.
Grande importanza ha la terza risoluzione

del signor Gladstone, quella che chiede alla Co-
rona di mettere a disposizione del Parlamento
gli interessi di S. M. nelle rendite, le dignità e i
benefizi della Chiesa d'Irlanda. E questo con-
cetto è conforme al consiglio che, or sonomolti
anni, detti a Guglielmo IV, e che Sua Maestä ei
compiacque di accettare, benchè avendo da lot-
tare contro Peel, Derby e Graham, io non potei
riuscire. ConSão che il signor Gladstone sarà
più fortunato di me. Inoltre debbo dire che,non
è molto, è uscita fuori una teoria che a me, uo-
mo alPantica e uso ai vecchi sistemi costituzio-
nali, fa piuttosto sdegno ; quella cioè che invece
di avere a capo degli uomun nel quali si possa
aver piens fiducià, dovreste avere uomini di nis-
sana conymzione, senza opinioni preconcette, e
in conseguena atti a seguire nalangue opi-
nione. Io ammiro il signor per una
ragione ben diferente. Ho cheanche egli
ha variato talvolta di opinione, ma e qual è
l'uomo di Stato che possa confessare di non
aver mutato mai di opinione su qualche parti-
colare? ... Io ripetoche sono fautore del vecchio
sistema di sceghere uomini integri e abili, e mi
dorrebbe se un tempo il popolo inglese dicesse
che non ha fiducia in uomo integro e sincero.
Sono convinto che nel signor Gladstone trovate
onesta e franchezza, sostenuto dal popolo in-
glese, ci condurrà alla vittoria e sarA fatta la
pace, pace duratura, tra l'Inghilterra e PIrlancle.
(Applasti) Quando questo avverrà per tutti i
rispetti saremo più forti di ora; piû forti nelle
relazioni interne, più forti nell'avere il mezzo di
mantenere la pace in Irlanda e dovanque, pit
forti contro qualunque nemico straniero che si
avventurasse ad essalirci. (Applausi) Con que-
sti convincimenti, che confido earanno i vostri,
spero che sosterrete efficacemente il sig. Gladr
stone e le risoluzioni olie þa presentate al Par-
lamento. (Applausi)
Dopo il conte Russell parlarono attri oratori.

L'assembles dichierò che approva le proposte
del signor Gladstone rispetto alla Chiesa irlan-
dese e confida che tutti i riformisti le soster-
ranno ardentemente.

Faixc11. -- Leggesi nella Patrie:
Un giornale insiste a mantenere sl'esattezza

delle voci che hanno circolato intorno a propo-
ste di disarmo scambiate tra Parigi e Berlino.
Questogiornalenens'accorgechemantenendo

tali voci, le distrugge poi egli medesimocoi par-
ticolari di cui le accompagna.
Ma senza esaminare da vicino gli errori com-

messi e le inverosimiglianze cosi stranamente
sostenute da questo giornale, dichiariamo di

nuovo che tutto quanto venne asserito a questo
proposito è para mvenzione.
Nuove informazioni conforme a quelle che ri-

ceremmo ieri da Berlino ci permettono di assi•
curare che nå verbalmente, nè per dispaccio, i
Governi di Prussia e di Francia hanno trattata
la questione di un disarmo simultaneo e pro-
porziale.
- Lo stesso foglio reca:
Crediamosapere che it discorso pronunziato

da 8. E. il signor Baroche a Rambouillet venne
con un tele,grammaparticolare segnalato aipre-
fetti dei dipartimenti,quale espressionedel pen-
siero del governo per le assicarszioni pacinche
che esso contiéne.
- 11 Mémorial diplossatique scrive quanto

ostre informazioni particolari nonciper-
mettono di confermare le voci poste in circola-
zione da alcani rnaliintorno ad un progetto
di disarmo tra Francia e la Prussia. Come
annunziammo, or fa un mese, nesta questione
venne ampiamente trattat conversazioni
del principe Napoleonea no, ma non si sono
potate scaminare in proposito che accademica-
mente soltanto delle idee ehe non ci sembrano
quasi effettuabili nella presente situazione en-
ropea.
Inoltre, se trattative diquesto genere avessero

potuto iniziarsi tra la Prussia e la Francia, noi
non potremmo dimenticare che i gabinetti di
Berlino e di Vienna tentarono anch'essi di rin-
SCire aÎ diBarm0 SimUltBBOO nell'aprile 1866,
lo che non tolse che le ostilità scoppiassero al-
cuni mesi più tardi. Il solo fatto che due go-
verni si interpellino sulle loro forze militari ri-
spettive provagià che le loro relazioni sono di-
ventate non buone. Ora noi non pensiamo che
tale sia il caso della Francia e della Prussia, e
fino a prova contraria ci crediamo autorizzati a
dubitare di tutto quanto si Tolle asserire in pro-
posito.
Le nostre lettere da Berlino ci fanno sapere

che nei circoli olitici di quella capitale si è con-
vinti che il G delle Toileries ha riSutato
nel modo più perentorio di intervenire nella
quistione dello Schleswig. Le stesse lettere ag-
gmngono che le trattative concernenti questo
affare non vennero mai rotte in mododefinitivo,
ma che anzi da qualche giorno laPrussia vi reca
uno spirito infimtamente pin eeneiliante che pel
passato. Noi desideriamoche le informazioni dei
nostri corrispondenti a questo riguardo non

tardino ad essere confermate dai fatti.
Nelle oni governative di Berlino non si

negan letrattåtive seguite per fannessione
d'Ann t alla Prussia. La recente visita del
principe d'Hohenzollern a Dessau si connette a
queste trattative che non hanno per oggetto la
compiuta incorporazione del ducato d'Annhalt,
ma una annessione mascherata che lascierebbe
un'ombra di sovranità al duca regnante inden•
nizzato pecuniariamente.
È sorta una vertenza fra la Confederazione

della Germania del Nord ed il Belgio. R Me-
klembourg essendosi sin qui rifiutato di pagare
al Governo belga la somma che questi reclama
per il riscatto dei diritti di navigazione sulla
Schelds, il Belgio non vuol lasciare che inavigli
con bandiera federale tedesca penetrino libera-
mente nel porto di Anversa; esso vuole antici-
patamente verificare se sono navigli meclembur-
ghesi i quali in tal caso devono pagarean diritto
di 5 franchi per tonnellata.
A Bucharest è corsa nuovamente voce che il

Governo del '

e Carlo si proponga di pro-
clamare la enza della Rumenia e che
questo avvenimento avrà luogo il 10 maggio
giorno anniversario dell'arrivo del principe in
Paese.
Il Governo rumeno ha immantinenti spedite

istruzioni ai suoi agenti all'estero ingiungendo
loro di smentire formalmente questa assurds
voce pel caso in eni essa venisse a riprodursi.
Mentre i fogli russi si in ustriano a far cre-

dere che le popolazioni delfisola di Candia re-
spingano le istituzioni che il sultano ha loro ac-
cordate in vistadell'autonomiadell'isola, lettere
dalla Canen annunziano che il gran Consiglio
istituito dalla nuova Costituzione dell'isola è
entrato in funzioni il 20marzo scorso.

AusTRIA.-A quanto annunzia la Neue Zeit.
d'Olmiitz, avrebbe luogo à Kremsier una confe-
renza di principi della Chiesa. Il cardinale prin-
cipe Schwarzemberg giunse ad Olmütz il 14
corrente, e si recò di a a Kremsier in unione al
principe arcivescovo Langravio di Fiirstemberg,
ed ivi nella residenza estiva del principe arcive-
scovo si terranno delle conferenze intornoall'al-
teriore contegno dei ° ° i della Chiesa nella
quistione del Conco to. ono pure invitati a
KremsierilvescovodiBrinaconteSchaaffgotsche,
il principe vescovo di Breslavia Dr. Förster, e
molti altri prelati dellaBoemia e della Moravia.
- Da Pest 16 aprile sarivono :
Nell'odiernasedutadellaCameradeideputati,

il ministro delle finanze presentò un'esposizione
del bilancio. Egli addita come massima princi-
pale l'equilibrio fra gl'introiti e le spese, e co-
me mezzia tal uopo l'eoonomia, la riformadelle
imposte e gl'investimenti. Le spese ordinarie
ascendono a100,567,000 fiorini, e precisamente
le partite del servizio di Corte 3,100,000, la can-
celleria di gabinetto 86,400, gli oggetti comuni
22,448,000 e 32,827,000, la Dieta 946,000, la
presidenza del Ministero 100,500, il Ministero
presso la persona del Monarca 86,500, I'mterno
9,313,500, le finanze 7,876,000, il Ministero delle
comumcagioni 3,656,000, il Mindstero del com-
mercio 458,500, il culto 1,111,000, la giustizia
2,989,000, l'esonero del snolo 14,680,000. En-
trate ordinarie 98,680,000, e precisamente im.
poste dirette 54,744,000, dazio di consumo

10,728,000, dogano 20,875,000, competense
9,893,000, patrimonio dello Stato 2,859,000,
miniere 29,000, introiti del Ministero della giu·
stizia 57,000; disavsogo 1,887,000.
Bilancio straordinario 85,384,800, cioè: og-

getti comuni8,058,000, interno 150,000, fmanze
3,771,000, costropiopp di a‡rade 2,306,000, fer-
rovie e canali 20,004000, Ministero del cam-
mercio 663,000, giustizia 200,000, cancelleria
croata 200,000 fiorini.
$ntrite straordinarie 47,235,800, e precisse

plente attivi comuni 8,059,000, vendíta di beni
delloEtt90.000, cougonedell'esonero del suolo
de' beni dello Stato 570,000, arretisti d'impo-
sta 6,372,000, arretrati d'appalto 1,245,000,
secca 900,000, prestito ferroviario f. 30,000,000.
Spese totali 135,915,100, entrate 145,91ö,800,
civanzo 10 milioni di fiormt.
Contemporaneamente il rainistro presentòpa-

reechi disegni di legge relativi alle imposte di-
rette e indirette ed uno sul prolungamento del-

l'autorizzazione di riscuotere le imposte. Que-
st'ultimo progetto fu rimesso alle sezioni, e gli
altri alla Commissione di fmanya
- I.'Osserenfore 2'riest. pubblica il seguente

telegramma:
Vienna, 18 aprile.

La Debatte rileva che il Governosastrisco ha
conchinso coll'Inghilterra anche un trattato di
navigazione, col quale vengono aperte ai basti-
menti anstriaci tutte le colonie mglesi.
DANIMARCA. - Telegrafano daCopenaghen,

15 aprile, all'Havas:
B DagNadeti smentisee diverse voci relative

ai negommti colla Prussia, i quali, esso dice, ti•
rano in lungo senza risultato possibile. Aggiun-
ge che le garanzie chieste sono inaccettabili, e
che la frontiera del Djenner che venne oferta
non darebbe alla Danimarca che il terzo dello
Schleswig danese.
Lo stesso giornale respingendo talune asser-

zioni del Times dichiara che il popolo danese è
profondamente tenuto verso la Francia per l'ar-
ticolo 5 del trattato di Praga e che esso nutre
una ferma fiducia nell'avvenire.

RusstA. - L'Havas pubblica il seguente te-
legramma:
R Journal de ßaint-Pétersbourg constata es-

ser possibile che le potenze europee si accordi-
no fra loro per ridurre le rispettive forze mili-
tari sul iede di pace, il quale rassicurerebbe
tutti teressi.
In un altro articolo il Journal de ßaint-Pá-

tersbourg, oppugnando un'asserzione dellaNue-
om stampa libero di Vienna, dichiara che il Go-
verno russo, avuto riguardo alle circostanze
politiche che sta attraversando in questo mo-
mento l'Unione Americana, ha consentito a
che la indennità per la cessione dell'Ameries
russa venga pagata il 1• maggio.Egiornale sog-
giunge non esser dubbio che il Congresso di
W a antorizzerà il paprn•=fn di sifFatta

GIAPPONE. -- I giornali americani pubblica-
no le seguenti notizie officiali sugli altami avve-
nimenti delGiappone :
Il signor Walkenburg, ministro degli Stati

Uniti al Giappone,ha mandato al signorSeward
il seguente dispaccio :
« Legazione degli Stati Uniti al Giappone.-

Hiogo, 2 marzo (per la via di San Francisco, 1•
aprile).
« All'onor. G. Seward, segretario di Stato.
«IlTaienn èstato cacciato da Osaka il 4 feb-

braio dopo duegiorni di combattimento. I Giap-
ponesi, armati di carabine, hanno assalito gli
stranieri.Un marinaio americano e due marinar
francesisono stati uccisi. I Giapponesi, inseguiti
dalla fanteria di marina e dai marinai americani
ed europei, sono stati dispersi. La citta ò stata
fortificata. 178 gli inviati del Mikado sono ar-
rivati e la tranquillità ò ricominciata.
* I ministri esteri hanno chiesto delle ripara-

zioni e che gli ufnaiali che hanno ordinato l'as-
salta siano condannati a morte. La domanda è
stat4 accolta ed oggi deve aver luogo la eseen-
zione. Il Taican ha abdicato. 11 Mikado manda
de'soldati verso Yeddo. I rappresentanti esteri
si sono dichiarati neutrali.

•R. B.Van VALKENERG.*

ARCHEDIaOGIA
11aPPORTo sopra alcune antichità ritrovate in
Maremma nel marso del 1868, al direttore
delle RR. Gallerie di Firenre.
Nell'Etraria Marittima, cola dove tra i fiumi

Cecinae Cornia sorgono varie colline, le quali
si dispiegano dominando la pianura circuita a
ponente dalPonda del Mar Tirreno

,
avviene

spesso che taluno s'incontri in avanti di antichi
edifizii e di violati sepolcri, ultime tracoie di un,
popolo e diunacivilta che sono scomparse,com-
piendo il loro destino nel mondo. Non lungi
dalle foci di quei fiumi si ricordano Hai geografi
due città e 4xe porti di mare, l'uno diPopulonia
e l'altro di Vada Volterrana, e förse nell'ambito
da loro segnato e chiuso, un poco dentro terra,
fiorì nei tempi primitivi la celebrata Vetulonia,
decaduta del tutto nel secondo o terzo secolo
delPera nostra. La viaAureliatraccihts da Emi-
lio Soauro partivasi di Roma costeggiando quel
mare: e siccome era delle più brevi e più como-
de, divenne la fatale cagione, che di 1& transi-
ÉSSBerO þOr OCCUpare 18 metrOp0Il g 0BerCÏ†À 0
lb orde dei barbari, che ogni citta ed ogni vil-
laggio saccheggiarono e distrassero.Ma gia pri-
ma del loro apparire, le acque dei fiumi stagne-
rono presso alla foce, e formaronsi padali, i
quali esalando un'aria malaana cóstrinsero a

poco a poco gli abitanti a fuggireene in altri
luoghi più sicari e pia salabri. Così miseramen-
te quelle città rivali un tempo diRomasparirono
e tra le folte boscaglie e le imputridite acque
restiamo dubitosi ed inoerti ad assegnare pen
Sno quale si fosse la loro sede.
Nel decorso mesedi marzo si sparseuna now

tizia che, nel comune di Castagneto compreso in
quel perimetro al piede della collina di Segalari
(antico feudo e castello della illustre f•=igua
Gherardesca), un agricoltore, inteso a lavorare
in una sua chiusa di ulivi, scoprisse dapprima
quattro pietre disposte in quadro, e poi spinto
dalla curiosità di altro vedere e dalla speransa
di un lucro improvviso, col saggiare qua e la il
terreno, rivelasse a nuova luce mosaici di non
medriocre bellezza.Molti vi sono accorsi e ne
hanno acuertate le lodi, e in varie guise propa-
lata la fama. Anch'io mi recai cola inviatovi
dalla Direzione delle RR. Gallerie; poichè è sa-
tica costumamma convertita in dovere, che, ciò
che venga discoperto di pregevole in Etruria,
non isfugga alla conoscenza di quell'allicio, e
per quanto è possibile, si noti, si conservi e si
studi. Nonostante che poco fosse il ritrovato,
era facile l'accorgersi che trattavasi di an edifi-
zio romano dei primi tempi dell'impero i nien-
t'altro di esso fu dato di conoscere che una sala
da m•ngine e un'altraper conversare ; il vesti-
bolo, i quartieri, l'atrio, il peristilio, insonµn4
utto il rimagegte del grandioso fabbrica‡o (del
q2ale si potrebbero determinare all'incirca i
confini) èancora nascoso sottêm
La wüla urbana (chiamiamola così, se pur

non era uniL casa che facesse parte di un pse

o di una città) è esposta ad occidente rimpetto
al mare: Tasta e magnHie• come si argomenta
dalla Enitezza dei mosaici, dalla grandenadelle
stanze scoperte e da uno spazio di più di trenta
metri da queste al compluvio dell'atrio. Un tale
spazio benchè coperto, indica ad evidenza che
vi esistets un peristilio, da cui si sono estratti
alcuni frammenti di colonne d'ordine dorico
formate da mattoni tagliati in cerchio del dia-
metro di 27 centimetri. Di fronte al peristilio si
apriva un trielinio con le due ali a destra e a

sinistra, precisamente come si vede in alcune
case di Pompei: largo sei metri e lungo il dop•
pio, qualeVitruvio si piace determinare (lib. vi,
cap. V) e che, per la sus posizione a ponente
chiamerebbe .Triclinium Agbernum (ivi cap. vn)
godendosi da quel punto i raggi del sole cadente
nell'ora del pranzo. Questa sala è resa elegante
da un mosaico composto di pietruzze nere e
bianche (opus lesseRafNB) diBþ0BŠ0& ËÍSBgBO in
quadri, in losanghe, in triangoli, congegnati ed
intersecati fra loro; quindi un meandro di verdi
pampini lo separa da un altro delPala destra
formato a modo di una greca. Di qui per una
soglia di marmo rosso bruciato si entra in un
andito che ha il suo litostrato bianco a stellette
nere; a destra si veggono ancora sopraposti tre
scalini di una scala che conduceva al piano su-
periore: il quale aveva il suo tãssellato bianco,
che insieme allavolta che lo sosteneva è caduto
giii in frantami. DalPandito si passa in una sala
rettangolare lunga metri 8 e larga metri 3 e 60
centimetri, che poi nonha comunicazione alcuna
con il resto delfedifizio, e che doveva ricevere
la luce per mezzo di Enestre che guardavano la
collina fra settentrione e la levata del sole; essa
poteira servire meglio a sala di conversazione
(heredra) o aquartiereper le donne (gyneeceuks)
che a trielinio estivo secopdo il greco costume
(oeci more graeco) adottato assai per tempo in
Italia. Il suo mosaico sfoggia per la fina ele-
ganza dell'ornato (opus vermientatum) per la
perfezione del laroro, per la vivace armonia dei
colori, eaprimo aspetto simanifesta comeparto
di non mediocre artista vissuto nei migliori
tempi da Augnato ad Adriano. Nè meno è mi-
rabile la conservazione, che nulla si può dire
abbia perduto della sua primitiva freschezza.
Gli scavi successivi ci renderanno certi deBa

vera forma, della grandezza e dell'uso deB'edifi-
zio. Quanto agli oggetti scopertivi non ve n'è
alenno di valore, onde mi penso che B luogo sia
stato saggheggiato, ovvero abbandonato por-
tando via ciò che vi stava dentro: una piccola
palla di agata zonata, due monete di bronzo
della fine del primo (Domiziano) e della metà
del secondo (Antonino Pio?) ecco quelpoco che
ne fu raccolto. Non è a tacersi peròche nell'an-
dito o piccolo cortile era collocate su in alto
per mezzo di chiodi un bassoriliero in terra
cotta (typsus) rappresentante due fanni che pe-
stano l'ava e fanno il mosto alternando i piedi
in.cadenza alsnono della doppia tibia; scena
bacchica già nota e simile a quella della Rac-
colta Campana (antiche opere di plastica to-
Vola IL), esistente ora al Museo di Parigi. Tale
opera di correttissbno stile non si deve giudi-
care posteriore al settimo secolo della Repub-
blica, non tanto per l'arte quanto per una iscri•
zione piuttosto armica posta fra le teste dei
due fanni che reca 11 nome di Menandro, (ME-
NADER) probabilmente l'artefice.
Firenze, dalle BR. Gallerie, 7 aprile 1868.

PRANCEsco GAxonamt
Consersatore dans adickfra.

NOTIZIE E' FATTI DIVERSI
H prefetto di Caserta ha trasmesso altre3lre cin•

quanta ocentesinai eloquanta raccolte a beneisiodel
poveri danneggiatidal cholera nel Regno.
- Morl ieri a Pirenze ØiniÑ pro.

fassoredi asiennel It Istitutodi studisuperiori pra•
tici di perfezionamento.
- Il GiornalediNapolidel 17 annansia ehe negli

mittmi saavi fatti a Poinpei sitrovaronodelle ossature
diletti molto ben conserrate.
- Sotto B titolo di Una cerimonia cerca, leggesi

neB'Osservatore triesdno:
Sabato decorso e precisamentenel punto in cui il

rimbombo de!!e artiglierie del castello ed il suono
delle campano annanslavano il 6toria di Resurre-
slone nelcantiereSan Marco del signor ear. Gin-
seppe Tonelloebbe ltogouna cerimoniaaratto nao•
va perTrieste.È hoto come all'instancabile opero-
alti del signor car. Tonello fosse stata afidata da
S.M. il Sultano la costruzionedi ungrandepiroscafo.
Ebbene, in quel giorno, in quell'ora, nel cantiere
medesimo issavansi16 aste del nuovo piroseafo che
porterà 11 nome di Vassilaj Tigiaret, proprietà di
S. M. I. 8 Snitano, sottoR titolo delle Peraidi Osma-
nis. AHa solennità ergno presenti 11 signor Camaiti
console generaledi Si M. 11 Sultano, il signor ispet-
tore taalieo Imja Bey, tre rappresentanti dellaCom-
missione,e moltialta personaggi, accorsi per ono.
rare la festa e per eskrpspettatori di questa inso-
lita soleonità. La celebro R signor ispettore medesi.
ma, secondo il rito musulmano. Per ogni asta venne
sgozzato un grande agnello adorno di fiori, di ghim
lande e di nastri, e nel sangue della vittima quale
simbolo di espiazione furono tinte le aste. Queste al-
lorasi plantarono sulla chiglia tra i fragoresi evviva
degli astanti. Terminata la fansione,ebbe inogo un
lantohanthetto, durante 11 quale si propinò ripetu-
tamente alla prosperità esalute di Sa M. il Sultano
e della famiglia di Lui, eome pure alla prosperità e
salute degli alti dignitari dello Stato. A tuttala mae-
stranza fraSorosamente plandente, e partecipe alla
festa, furono regalati abbondanti rinfreschi. La festa
merita essere ricordata, sia perchè prova come le
contrazioni navali che escono dai nostri cantieri sfe-
nosaliti in tantä rinomanza all'estero, e sia perchè
speelaimente va encomisto il signor eav. Tonelt à
quale con la sua attività, solWad to e solidità'd;
costruzioni navali si actinistð In fama inigtfore,
-Ilma spaventosa catastrois, dice 11 Mémorial de

Lille, ha gettato il terrore la en quartiere della no-
stra città.
Verso le 3 iji nelPora che in tutti gli opiazi ferre
il lavoro una fortissima detonazione si fece sentire
nella Blanda del signori Dequoy eC.- Era saltatoin
aria con fracasso orribile il generatore principale
della forza di sefinata cavalli.
Vi furonoseimorti e sette feriti.
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- In una delle ultime radunanze delfAssosissione
Britannica fa letta una carts contenente la desarl•
zione di un termometro telegrañoo,leenl indleskioni
possono leggersi a qualsiasi distanza. Si può usarlo
per determinare le variazioni di temperatura in pa-
recchi luoghi domsarebþe impossibBe collocare na
osservatore, p. es. sulla vetta di alte montagne o

nelle profonditàdel mare. (The T )

- Serivono da Gotha, 10 aprile:
Il dottorePetermann ha ricevutooggi daZanzibar,

sotto ladata del 10 febbraio, notiale del viaggiatore
in Africa Ricardo Brenner. La morte del barone di

Denken à confermata in modo posittrissimo.Toodoro
Klaselbach, sneb'egli statomandatonelfAfricaorien•
tale, mori sui inire di gennaio nella città dei Soma-
lis. Ricardo Brenner avevaeompinto importanti viaggI
di scoperta nei pBGEI del Gallas e sperava di poter
essere di ritorno in Europa nel mese dí apríle.

(Gazzettadel Weser)

ELEEIOl?I POI.ITICHE.

Collegio l' di Palermo. - Marchese Ugo, voti
139; Carlo Maltese, 89; Gaetano Spig 37;
Massa, 23. Vi sarà ballottaggio.

Cogegio 8• di Bologna.-GeneraleMedici voti
260, prof. Generi, 19. Vi sarà ballottaggio.

ULTHE NOTIZ1E
Ci scrivono da Torino il 19 corrente:

Stamane con treno speciale qui giunsero gli
Inviati e Bappresentanti delle potenze estere

presso il Governo di S. M., oltre ad alcuni Mi·
nistri.
È attesa domani S. A. il Principe Reale Fe-

derico Guglielmo di Prussia. Funzionarii della
R. Corte designati da S. M., recaronsi a rice-
Vere si conBni del Regno PAugusto Principe
che giungerà stassera a Verons, ove passerà la
notte, per muovere dimani per la via di Milano
alla volta diquesta nostra città.
R Palazzo Carignano, messo in soninoso as-

setto per cura della IL Casa, fa destinato ad

albergare l'Angnato Ospite.
È pure attesaS. A. I. ilPrincipeNapoleone.
Le feste torinesi le quali secondo il program-

ma non devono incominciare che domani, si

possono dire inaugurate già da questa sera, in
eni i RR. Principi fra i quali gli Augusti Sposi

assisteranno alla sersta di beneScenza che ha

luogo al R. teatro Carignano.

Un telegramma di ier sera, da Verona ci an-
nunzia l'arrive in quellacitta diS. A. il Prin-
cipe Reale di Prussia. Le vie della citta sul suo
passaggio spontaneamente s'illuminarono, e fe-
stosissime accoglienze ed evviva salutarono il

Principe.

Alla stazione di Brescia ove FAugusto Viag-

glatore passava stamane aBe ore otto fu osee-

quiato da tutte le autorità civili, militari e gin-
diziarie e ricerato cogli onori müitari dalle Be-
gie truppe e Guardie nazionali.
Alla stazione di Bergamo S. A. B. scena

dal vagone, e ricevati gli omaggi delle autorità
politiche e militari e del municipio, si com-
piacque passare in rassegna le Regie truppe e

la Guardia nazionale schierate lungo lastazione;
la popolationeaccorsa numerosissima,malgrado
la pioggia, salutò con vivi applausiil RealPrin-
cipe.
Eguali ovazioni s'ebbe 8.A.R aMilano donde

partiva stamane À mezzodi per Torino.

DISPACCl PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Nuova York, 8.
Venne presentato al Senato un bili per la

conservazione dell'officio degli a&cati.
È stato pure proposto uta altro bili, col

quale si chiede che nessuno possa essere nomi-
nato due volte Presidente degli Stati Uniti.

Bukarest, 18.
In occasione del soggiorno del console gene-

rale d'Austria a Jassy i consoli delle potenze si
riunirono in quella città per constatare, in base
a notizie autentiche, che gli israeliti di Bakon
farono realmente perseguitati e che i rapporti
fatti a questo rignado dalle autorità moldare
sono inesatti.

Parigi, 19.
Lettere da Madrid assicurano che il mare-

sciallo Narvaez à gravemente ammalato.
Londra, 20. .

Ieri il principe di Galles ricevette le insegne
don'OrdinediSanPatrizio. Quindi nel banchetto
offertogli, rispondendo ad un brindisi, il prin-

cipe espresse i suoi ringraziamenti al popolo ir.
l.uuk....1...:± Iluaal. .kllo La.ulu La
tenzioni dellaRegina.

Parigi,20
11MeniidMF diCO Ch0 l'ImperatOre, nel riCG*

Tere feri i presidenti e i laureati dei concorsi
delle società scientinche, ha esiiresso la sua
soddisfazione per questa fecondaattività de0s
scienza nelle società dei dipartimenti.
Lo stesso giornale annunzia che il principe

imperiale partirada Brest martedi.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 19 aprile f8ô8, are 8 ant.

Continuò l'innalzamento del barometro nel

nord di 2 a 3 mm. e nel suidi 6 a 8. La pres-
sione è alla media su tutta la Penisola. Cielo

sereno. Mare calmo. Domipadébolmekt¢unord-
ovest.
All'ovest della Francia il barometro si è ab•

bassato di 6 a 10 mm. e le pressioni sono sotto
la normale di 5 a 10 mm.
Qui incomincia ad abbassare.
Probabile che la depressione annunziata di

sopra si porti sulla nostra Penisola, con peri-
colo di burrasca o di cattivo tempo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fans nel R.guaso di fisica e Storia naturals in Firense

Nel giorno 19 sprile 1868.

ORE

metro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
sul livello del

mare e ridotto a n m m

sero -................. 753,5 753,0 153,0

Termometro conti
grado . ..........-... 10, 0 20, 5 13, 0

Umiditèrelativa...... 70,0 51,0 60,0

Stato del elelo....... sereno navolo ausolo

direslone..... SO 80 80
Vmb Ibrsa........... debole debole debole

Temperatura massima.............+ 20,5
Temperaturaminima ........, .....‡ 4,0
Minima nella notte del 20 aprlle.....‡ i0,0

TEATRûDELL& PERGOLA-- Riposo./
POLITEA3fA FIOEENTINO, ore 5 --Rappre.
sentazione della equestre Compagnia diretta
da Davide Guillaume.

FRAxczsco BARBERIS, geremie.

LISTINO ERIGALI DELLA 50851 DI CDIREBŒO (Firenze, 20 apr8e 1858)

cosinTI rma cons.

YkL 0 B I ..y.-•· ramn runs

Bendita italiana 50t0 . . . . I gena. 1808 53 75 53 70 53 85 53 8 > >
'

Impr. Nas. tutto pagato 50l0 l apr. 1868 71 30 71 25 71 30 71 25 » .
I li 35-30Bae cor.

14. SOLD•••.... » Id. 3560 3545 a » » » » » I
Imprestato Ferrierei . . . . • 480 > > > > > > > > > >

Obbl.delTenoro1849 p.10 > 480s » » » » » » » » >

AzionidellnBancamas. >1genn.1868 000 > > > > > > > > 1400 >

Dette Banca Nazionale nel Eagno
d'Italia . . . . . . . . . . . . » I genn. 1858 000 > > • > a » » » 1530 >

Casendi sconto Toscann insott. • 250 > • • • » » > • > •

Banendicreditoitaliano.... » 500m > > • •• •• • •

Azioni del Credito Nobil. ital. » » » » * * * * * * *

Obb Tabseco 5 010 . . > 180 s » » • > > > > > >

alle 88. Fr. Romane. . » 500 a > > > , , , , , a

Dette conprelas.pel 5 010 (Antiche
CentrahToscane). . . . . . .

» 500 > > > > > > > > > >

.
Obb deBe suddette . .

» 500 > > » » » » » » » »

deBeBS.FF.Bom. » 500a > > > a » » » -> •

. 88. FF. Livor. » 420 > > > > > » » » » »

Dette edotto il lemento) > 420 m > > > > > > > 44 ff,
8 010 delle ette CD a l genn. 1868 500 > > > > a > > > 160 a

.............. » 420 > = » » • • • • • •

Ob delle 88. FF. Mar. » 500 > > > > a > a > • •

Dett il supplemento) > 500 > > > > a » » » » »

S. FF. Herzlionali. . . > 1 genn.1888 500 206 > 204 > a > » » » »

Ob .
3 deRe dette . . .

. > 1 aprile 1868 500 > > > > a » » » 132 >

Obb. Ogg in s. comp.dilt > id. 505 413 > 411 » » » » » » »

Dette in serie pico. . . . • id. 505 413 */, 413 a > > > > > > 4t3 coat,
Dette in serie non comp. > id. 505 » » » » » » » » » »

osmanale 5 010 ob¾l. • 500 m > • > a > a a > •

in mottomerisione . . . . . » 500 y > > > a > > • > >

Detto liberato . . . . . . . . . .
» 500 a » » » » » » » » >

comunale di Napoli > 500 > • > » > > > » » »

diSiena . . . . . . . . .
» EOC > > > > a > > > > >

5Of0 italismo in pienoli pezzi. . » » » » » > • • • 54 80
8 OKO idem

. . . . . . . .
> 1 aprile 1868 > > > > > > > > 36 >

Imprestito assion piccoli pessi » id. » » » » > > a > 72 •
Nuovo imprestito della città di Firenze in oro 250 178 a 176 a » » » » > >
in sottoscrmom

OAMBI I, CAMBI L D L D

Iâvorne . . . . . 8 Venezia eg.gsr.. 30 I.omdra. . . . . . R 27 90 27 80,
dte. . . . . , M Trieste . . . . . . 30 dio. . . . . . . 90 - - i

sto. . . . . . W dio. • • • • • . 90 Parigi . . . . . . W 110 80 ii0 55
Boms ......30 Vienna......W dio. ......50 - - I
Bologna . . . . . 30 dto. . . . . . . 90 Isione. . . . . . .

90 - - '

ano........so ag.....so ato. ......so - -
N

.. | 1 i Francofmi i i i W Å' I Î .00 Ñ30 Ñ27
e...v. . . . . . $0 Amsterdam . . .

90

v..i........ so a=ûmrs. ....so am.s.n...soro

OSSRBVAZIONI
Bassi gigi del 50g 53 80-82 */,-75per ine oorrente.

E sindeset A, unne..a.·

AMMUMER

Direzione compartimentale del demanio e delle tasse sugli allari in firenze
Avviso d'asta Iser la vendita dei beni gervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1800, n. 8086, e 15 agosto 186T, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiané del giorno 24 aprile prossimo vent. in una delle sale della suddetta 5. Saranno anohe ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
Direzione demaniale posta sulla piazza dei Giudici al civico n. 1, alla presenza di uno dei membri della Commissione pro- sto 1867, n. 3852.
Vinciale di sorreglianza, coll'intervento di un rappresentante delPAmmmistrazione nuanaria, si procederà ai pubblica in- 6. Non si procedera all'aggiudicazione se non si avranno le oEerte almeno di due concorrenti.
canti per Paggiudicazione a favore dell'ultimo e migliore oferente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovra depositare B 5 per 010 del grezzo di

Condizioni principali: zione in contojellespese e tasse di trapasso, di trasormone e di iscrizione ipotecaria, salva la soonesstra .

1. L'incanto sarà tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. La spesa di stamps, di aflissione e di insersione nei giornali del presente avviso sarà a carico dei per le
2. Nessuno potrà concorrere alPasta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua oferta il decimo del quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggmdicati.

grezzo pel quale è aperto l'incanto, nelle Casse det riceritori demoniali, e quando Pimporto ecceda la somma di lire 2,000 8. La vendita è inoltre vincolata alla esservansa delle condizioni contenutenelcapitolato geneale e speciale del rispet-
nelle tesorerie provinciali. tivi lotti; quali capitolati nonchè gli estratti delle tabelle ed i doenmenti relativi saranno visibili in tutti i giorni dalleare
11deposito potrà essere anche fatto in titoli del debito pubblico al corso di Borsa pubblicato nella Gassettasfßciale de¡ 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiano nell'ufficio della stessa Direzione demaniale.

Repso del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 9. L'aggiudicazione sara definitiva e non saranno ammuni successivi aumenti sul presso dim
8. Le offerte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Amertensa.Si procederaa termini dell'art. 104, letterg F, del Cod. pen. tosc., desli art. 402, 405,we 405 del Cod.

delle scortemorte e delle altre cose mobili esistenti sal fondo e che si vendono col medesimo. pen. Ital., contro coloro che tentassero impedire la libertà delPasta od allontanassero ah accorrenti conpromesse didamare
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il miniMNN ÊÎSBBÉO BOÏÏB COÎ0nna 10 dell'infrascritto prospetto, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da plik gravi shazioni del Codice stesso.

COMUNE DESOR I Z IONE DE I BEN I
SUPERFICIE

VALORE
DEPOSITO IISIIMO tive

ove sono situati PROVENIENZA in in in aumen vivee

i beni Denominazione e natura
sarnurivo

i 2 I & 5 6 7 g g 10 g

902 885 BarberinodiVal d'Elsa DalCapitolo di Santa Maria di Poggibonsi Podere con essa colonicae capanna composto di terreni per la maßElor parte vitatl, pioppati, 6 59 67 195 067 10624 86 1062 48 100 1066 ß0
fruttati ed in piccola pormone pascolativi.

903 9014 Casellina e Terri Tre appezzamenti di terre lavorative, vitate e pioppate. . . . . . . . .
i 55 07 45 529 3062 60 306 26 25 a

908 1015 . Beiappezzamentidi terra stseesti eprivi di casa colonica, lavorativi vitati epioppati. . .
& 75 64 169 Oli 10657 80 1065 78 100 a

905 978 Gallazzo i Dai PP. di S Arnodetti Pod Cede con essa colonica, parte padronale ed annessi, terreno lavorativo vitato, 12 62 76 370 311 28958 20 2896 82 100 2000 a

906 921 Fiesole Dal Seminario di Plesole. Podere denominato leTorri, compostodi due appeasamenti di terra con casa colonica e ca. 9 23 43 a t0932 04 1093 20 100 i11.1 70
panna, è lavorativo, vitato, olivatoe boschivo.

907 922 e Come sopra. PoderedenominatoCannelle, composto di un grande appezzamentodi terra lavorativo, vitato, & 95 42 a 9841 33 984 13 50 957 aolivato, ploppato e boschivo, con casa colonica e capanaa.

908 923 a Come sopra. PoderedenominatoPretinord composto diduo appezzamenti di terra, lavorativo, vitato, piop- 2i 21 48 • 28249 91 2824 99 100 2452 epato olivato boschivo con casa colomea, capanna, cantina, tinaia, forno, ene.

909 924 Pontassieve Come sopra. Pedere denominato,Ik Carbonnia, lavorativo, vitato, pioppato, boschivo ecc. . . . .
23 67 95 • 13239 21 1323 92 100 6ti a

910 925 e Come sopra. Due poderi uniti, denominati Seravalle i• e Seravalle 2•, posti in monte, lavorativi, vitati, oli- 23 19 Si * 24072 53 2407 25 100 2608 94vati, pioppati, boschivi, eee.

Dit 993 Firenze (già Pellegrino) Da1xonastero di S. Verdianadi Firenze. Podere detto leCassace con casa colonica, situato sulla via di Santa Mariaa Novoli, consposto i2 ii 25 338 003 47032 53 4703 25 100 4000 adi terre lavorative, vitate, fruttate gianenti in pianura.
912 926 Ponisasleve Dai Seminario di Flesole. Poderedenominato Casabella pituato in monta composto di due appezzatpentidi terra con casa 13 97 20 * 14183 84 1418 38 100 2493 12eofonica e capanna, lavorativo, vitato, olivato, paoppato, bosebivo, ecc.

913 991 Firenze (già Pellegrino} Dal Monastero di S. Verdiana. Poderedetto le Fanti con casa colonica situato sulla via di Santa Marla a Novoli, composto di 5 28 79 15& 528 i6521 93 1652 19 100 gterre lavorative, vitate, pioppate, pomate, glacenti in pianura. 50 a

9¾ 992 • Come sopts. Podere Ponte di Mesmo con casa co!onica, situato lungo il torrente Persolle, e precisamente 7 04 93 207 332 21839 * 2183 90 100,peita via di Santa Maria a Novoll, composto di terre lavorative, vitate, fruttate, giacenti in
planura, ece

915 1010 . Dai PP. Domenicani di S. Maria Novella Una casa d'abitazioneposta in via San Jacopo in Polverosa al numero 270 composta di due 00 01 46 40f !A68 26 516 82 50di Firense. piani compreso il terreno con corte in comune, ecc.

916 1008 Firenze Dal Mðnastero di S. Martino in viadellaScala Una casada pigionali posta in via della Scala al numero 85, composta di 3 piani compreso il e a 4298 80 429 88 25in Firenze. terreno con plecola corte, stalla, numero 6 stanze.

917 1009 . Colme sopra. Una bottega al piano terreno is via della Scala, numero 83 • • . . . . . . • a 1617 87 161 78 10 .

gig 979 Galluaro Dai PP. di 8 cop Arno detti Fod e de o
, conhe colonica ed annessi e terreno lavorativo vitato e pioppato ed 33 99 15 997 988 38103 10 3810 31 100 2000 a

919 990 Firenze (già Fiesole) Dal Monastero di S. Verdiana di Firense. Podere detto Ponticino, situato sulla via di San Marco Veeeldo luogo il torrente Mugnone 3 53 42 104 803 15168 93 1516 89 100 460con quattro stanze dapigionali, composto di terre lavorative, vitate, fruttate, eee.

920 994 S. Casciano in Val d'g Come sopra. Poderedetto Sant'Angiolo ad Argia2o con essa colonica situato in collina presso 11 Borgo di 7 31 35 215 105 17893 70 1789 37 100 900San Caselano, domposto di terre lavorative, vitate, olivate, ene.

Firenze, f * aprlie 1868. B 1Nrettore : CANTA31ESSA· 1263



GAZZETTA UFFICIALE ÐEL IIEGNO D'ITAL1A N° 109 -- Firenze, Lunedi 20 Aprile 1868

Delegazione deinaniale per la litinidazione dell'asse ecclesiastico in Reggio Enlilla
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanlo per effetto delle leggi T luglio 1880, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno di giovedi 23 aprile 18ß8, nel localá del ricevitore del Deinauio, 6. lion si procedera aR'aggiudicazione se non sisyranno le oferte almeno didue concorrenti.
in Reggio Emilia, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà degsitare il 5 per cinto del presso d'aggiudi-rappresentante dell'Amministrazione finanziaria si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo cazione in conto delle spese e tasse da trapasso, di trascrizione ed iscrizione spotecaria, salva la successsiva liquidazione.
Insgliore oferente dei beni infradescritti. La spesa di stampa, di afBssione ed inserzione nei giornali del presente avnso starà a carico dei deliberatari per le

quote corrispondenti ai lotti loro respettivamente aggiudicati.Ookieligiotti priateipali. 8. La vendita è inoltre vincolataalla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-tivi letti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saranno visibah tutti i grornidalle ore 101. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciasenn lotto•
- antimeridiane alle ore 4 pomeridianenelPufâcio-del Demanio in Reggio Emilia.pre2 Ne uno eo co orrere aFasetamse comp era i avere e tato sg la della sua oferta il decimo del ch vanoblo o De mi

3. Le oferte si faranno m aumento del rezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, 16 L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aninenti sul prezzo di essa.delle scorte morte e delle altre cose mobi i esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potra eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. Accertensa. -Si procederà a tertaini degli articoli 402, 403, 404 e 4015 del Codicepenale italiano contro coloro che
5. Baranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago. tentassero impedire la liberta dell'asta odallontanassero gli accorrenti con promesse dí denaro o con altri mezzi sì vio-

sto 1867, numero 3852. lenti che di frode, quando non si trattsseedi fatti colpiti da pià gravi sanzioni del Codice stesso.

BUPERFICE
comen Deserlzione del beni DEPOSITO

Minimum PREZZO
in cui sono situati PllOVENIENZA = 1 à eVROM

caumone y e

i S *

deBe oferte d'in ed altri mobili
a

8 Denominazione e natura E. A. c. Bioide raw ,

i 81 Reggio Emilia Seminario vescovlie di Reggio nell' Emilia , riceolo stabile oosto fa villa Cavazzoli composta di terreno prativo irrigno coHe acque del co- e 86 03 2 68 5140 96 Sfi 10 50 e
naie di Sedebia e di un iccolo appezzamento tenuto a vivajo di viti, con fabbricato in
parte ad uso colonico e in partead usocivile.

2 56 id. CapitolodellacattedralediReggionelPEmilia, Podere formato da cinque corpi di terreno, coltivatoa cereali, albersto, vitato con prato artifi- 10 42 68 85 Si' 12006 56 1200 65 100 905 25
ciale, fabbricati rusuci e dipendeare, situato in villa Roncocesi.

3 52 id. id. Possessione posta lo villaSesso, forÀta da due corpi di terreno, coltivata a cereali, alberata, 32 74 54 f f2 15 52813 16 5281 31 200 2822 22vitata con prato irrigatorioedartinciale, fabbricati rastici e sue dipendente.
4 53 id. Id. Podere posto nel comune di Cadelbosio e parte in villa Sesso, formato di nattro corpi di ter- 6 38 42 21 6i 6000 a 600 • 50 355 16

reno coltivato a cereali, alberato e vitato, prato irriguo colle acque de canale Bessa, e fab-
bricati rustici.

5 2 Scandiano Mantellate di Ressio nell'Emilia. . . . .
Fodere diviso in nove ao i, la villa di Felegara, coltivatoa cereali, alberato, vitato con 20 16 79 69 12 30494 13 3010 41 100 1762 09prato irriguo ed arti e, fabbricati rustici, deqominato Quattro Case.

6 4?ji Reggio Emilia CapitolodellaesttedralediReggioneB'Emills. POBBBSSIOBS in 88 Solporpo di terreno posta in TBla Cella, coltivata a cereali, alberata, vitata, 18 97 43 64 67 27788 57 2778 85 200 2876 80
con prato irriguo edartinciale, fabbricati rustici e adiacense.

7 49/2 Carriago id. Oor tm o aratorio posto in San Nicoið di Cavrlago, senza fabbriesi denominato le 2 63 a 9 a 3100 90 310 i0 25 ·

8 49/3 Id. id. Corpodi terreno aratorio posto ja San Nicolo di Carrlago, senza fabbricati, denominato Vias- i 52 59 5 16 i303 51 130 35 10 a
roll o Campo di Traverso.

9 Si Reggio Emilia Seminarlo vaseovile di Reggionell'Emilia . Passesslone in tilla Gavassa in un sol corpo di terreno aratorlo, alberato, vitato con prato irri- 8 66 93 29 18 20003 ti 2900 34 100 460 11
goo, fabbrientirustial e in parte da cameranti, denominata il Rodano.

10 69/1 id. Mensa vescovile di Reggio nelfEmilla . . . Possessione in vilis Ospizio con fabbrienti rusticiin un sol corpo di terreno aratorlo, alberato 13 61 70 45 Si
,

36550 • 3655 a 100 642 96
evitato con prato denominato Mirabello.

11 74/1 id. 14. Podere posto in villaOspizio in un sol corpo di terreno aratorio, alberato evitato e prativo con 8 88 65 30 li 17969 85 - 1796 99 100 1546 91
fabbricati rustiel, denominato Casella.

1310 Addl 8 aprile 1868• 11 Dekgato Demenialg: SAN LAZZARO.

"" Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse in Bari
Avviso d'asta per rendita de'beni demaniali autorizzata dalle leggi 21 agosto 1862 e 24 novembre 1864, n. '2006, eseguita dalla Società Anonima per la vendita de'beni

del Regno d'Italia agente per conto del Gòverno.
Per efetto dell'avvenuta deserzione d'asta ne'giorni 5, 6 e 7 giugno 1866 presso la già Direzione demaniale ai Foggia Renso, e pascolo di Vitantonio Paris; a ponente, con pascolo di Giuseppe Tarolla, saldo de'fratelli Loreto, saldo di Mi-

per la definitiva aggiudicazione della vasta Tenu¢a NaziONGIS ÎTB8santi dinsa in 24 lotti e descritta nello elenco unm. 9 chele Properzi e coltura di Paolo Tonti e Luigi Palitti.
Demanio, il quale venne pubblicato nel Giornale di Napoli del 24 luglio 1865, numero 171, sul prezzo di stima di ciascun È riportata in catasto nel comune di Cerignola all'articolo 2061 della sezione C, numero 7, 8, 9, 27, 28, 29, 30, 31, 32,
lotto, che complessivamente per tutti ascende alla somma dilire 2,855,118 80, in cui si comprendono lire 4412 valore 33, 34, 35, 36, 37, 38, 40, 41, 42, 43, 44, 39, 8, 4, 5, 6 53, 25, 26 e 52, e sezione D, numero 20, per l'estensione diversure
delle scorte, il Ministero delle finanze (Direzioné generale del demamo e delle tasse sugli afari) con dispaccio el 5 marzo 8064 32;pari ád ettarf 8779 16 64, con Pimponibile Åî liro 6ž,227 45.
corrente, numero 3791, partecipato dalla Società Anonima su nominata, con nota del 6 stesso niese, n• 4684, ha disposto L'asta sarà aperta sulla oferta come sopra presentata di L. 1,600,000 00, a meno che prima dell'apertura degPincanti
prdbedersi ad un secondo sperimento d'asta per la vendita in unico lotto di tutta la tenuta suddetta in base ad oferta di non venisse prodotta una migliore oEerts, nel qual caso essa sarebbe di base agl'incanti.
nre 1,600,000-00. .. Ogni oferta in aumento non potra essere minore di lire 500.
In esecuzione di che il pubblico è diffidabo che alle ore 11 antimeridiane del giorno 20 maggio p. v. presso laRegia pre- Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'apertura degl'incanti

lettura di Foggia innanzi all'illustrissimo signor prefetto, con intervento ed assistenza del direttore compartimentale di documentare diaver depositato presso la cassa dell'aflicio del registro di Foggia o presso il segretario dell'asta, in danaro
Bari o di un suo delegato, si procederà al pubblico incanto per la diffinitiva aggiudicazione in favore dell'ultimo migliore o in titoli di credito una somma corrispondente al decimo.della sopraddetta oEerta su di cui si apre l'incanto.
oferente per la vendita in umco lotto di tutta la vasta Tenuta Nazionale Tressanta nel modo come si trova descritta nel La vendita è vincolata all'osserranza di tutte le condizionigenerali e speciali contènute negli appositi capitolati, di cui
suecitato elenco numero 9, il quale una a tutt'i relativi documenti e tipi planimetrici, trovani depositato presso la prelo- sarà lecito a chiunque prender conoscenza presso la þrefettura diFoggia, alle gnali condizioniPaggiudiadodovrastret•
dataprofettura di Foggia. - tamente attenersi.

Deserisione della Tenuta Nazionale di Tressantl• Ë$o si gi as at .ligga "a o darŠŠtadel prezzo dello stabile e Fini
È siis a circa 38 chilometri da Foggia, 18 da Cerignols, 14 da Ottannovas 18 da Trinitapoli. Consta di una grande tero ammontare de'relativi aceessori.

estensione di pascolativo semplice, di pascolativo coverto di grandi macchie di lentraco; da molt'altra estensione addetta Sarà in facoltà dell'aggiudicatario di richiedere la stipulazione del contratto, le eni spese saranno a carico dello stesso¶
ne'remoti tempi a coltivazione ed ora a pascolo; da vasto terreno coltivatorio; da un boschetto piantato dal 1845, fornito compresa quella di una copia autentica da rilasciarsi au'Amministrazione demaniale. 4

di 7000 alberi in maggior parte di pini domestici, chi olmi e poche querce. Oh atti d'incanto ed il contratto di vendita sono esenti da qualunque tassa proporzionale, e saranno sottoposti al solgËo sono i fabbricati esistenti in vari punti e contrËdella Tenuta. E principale è il casino composto di piano ter- dritto fisso di una lira, Il quale dritto una a tutte le spese diaggiudicazione, non escluse quelle relative agli accennati dei
reno,grottoni sottostanti e delpiano superiore, corredato di macchine idrauliche e mobiglia. serti incanti, e a carico del compratore.
La Tenata è distinta in tanti corpi dí terreno di terreno di varie qualità e destinazioni, con particolare denominazione. Si richiama infine la particolare attenzione degli acquirentisulle facilitazioni di pagamento accordate edn Farticolo 15
Confma: a settentrione, con l'antico corso del torrente Carapelle; a levante, con lo stesso torrente, saldo di Luigi Pa- del capitolato generale.

litti, e coltura di Gennaro Scelsi; a mezzogiorno, con mezzana e coltivatorio degli eredi de Martino, pascolo del signor Dalla Direzione del Demanio e delle tasse, Bari, li 14 marzo 1868. · 18 Begretarior L. RISFOLI.

Estratte di baade t il Poggetto dei Pini - la Pollonaia del lire 1405 52, gravati dell'annuo cano-

) Mer - avente nella porzione rappre- ne di livello di italiano Iire 219 24 a
per WNike ytWÑ¾ak COG • (sentata dalla particella 362 una fab- favore dello Areispedale di Santa Ma-
Al seguito della sentensa proferita i brichetta con piazzale e resede an- ria Nuova di Firenze, stamati lire ita-

dal tribunale civile di Aresso nel di 29 i nosso, di proprietàdi TertullianoNuti, liane 46,514 20, oggi ridotti a lire ita-
aprile 1867, trata la Arezzo Il 8 I con rendita imponibile di lire 630 97, liana 30,517 98.
maggio 1867, 5,foglio i21,nu- 1stimato nella Derisia giudiciale dei Loue quarto.
mero gg?.con 5 50 da Sani, non signori Pietro Alaneini, blattio Mar- 11 podere del Ponte di Casariocio,
che del datzsto nel 15 laillo 1867 da soecht e Giuseppe Sandrelli del f 5 no- situsso in comune del Bucine, popolo
detto trlbanale nrolerito e registrato vembre 1866, registrata in Arezzo lo di San Leoliro, con casa colonies.
con marca da Êire i 10, e dell'altra stesso di, volume 8*, numero 139, con composto di ala e più diversi terreni
sentensa del tribunale ytesso dei di l iire i 10 da Sani, lire italiane28,766 88, di varia qualità e cultura in vocabolo:
23 marzo 18ô8, re strata in kazzo li oggi ridotto a lire italiane 18,873 71. il Campo di Casarieelo - dal Lentico -
28 successivo, r tro 8•, num. ICS• l Secondo logo, alle Cave - il Chiusino del Pacebioni -
1070,1071, 1072 78, con lire italiane U U podere del Casteilnecio, posto in la Particaia delle Cave - 11 Bosco dai
sediei e centesimi eloquanta da Bar-

comune di Montevarchi, popolo della Pini - le Care - alle Gave - il Pianello
dueci, occasionata dalla deserzione

Gin composto di casa colonica dal Tabernacolo - laChiesa -alleMag-
arziale del quarto incanto apertosi con la più e diversi terreni di varia giori - ai MarronidiGonienale - il Ga-

e udienza che dal trl- enn m i
a r ti a

Tal na

bunale suddetto pdrima sezione) sarà schi . il Gotto- e ggie delle Smotte dei Morneci, con rendita imponibil di

a r 10,
et dici

r Ôa ido4: 1 e St 7 55,

quinto pubblico inoantoper r Mrsi traversa, il Paretaio - con rendita Im- Lotto gmato.
al mag ore offerente at netto dello niblie di lire 82 24. Il podere di Toutenano, situato in
sbasso el 10 per cento sul prezzo per WII oderet*diColonnato,postocome comnae del Bucine, popolo di Tonte-
il quale erano stati esposti in vendita P

con casa colonica, con ala e con nano, con casa colomca e altri due
al quarto inemato rede3;o in novÎ ËÊsi terreni di varia qualità e cul. piccoli fabbricati, composto di ala e

t rit n bà e e turs,CdenomintLla Piag'sC del Co to i w e

del di 30 marzo 1868, munito dimarca -Melo a
de

ne ato ai eci . pra e Sotto Casa - il Poggio di Bosco
di strazione da lire i 10 (omesso

11 Baratto - e a e gene Bache - la al Sole - la Chiusa della Cantina - la
però es erimento in un solo ed unico Pi is di16 dal Borro . con rendita Ponte all'Ais del Prote - 11 Poggetto -

totto) gi ap stabili che sulle , agg
6 laCerretta-I Pianaces o renacci-la

istanze ei ore Andrea 6oreni, imposibile di lire 2 5 80 Piaggia di Seiatola o di Pogi - Polme-

anor Giovanni Martelli e
'Viviani onibile di lire 165 07, stimato lire Marco a Moncioni, con casa colonica,Prancesca Cosi Del-Vollia na

ridotto a lire composto di ala e piti diversi terrenigatti possidenti domiciliati a Pg e iane it, 3'5, oggi di varia qualità e cultura, in vocabo-
electivamente in Arezzo, i primi dag italiane 6 9 .

lo: i Bosehi di Sotto Casa - il Campi-
presso messer Ettore Baeiocebi, e la Lodo terse,

godi So ra Casa - il Piano di Satto
terra presso messer Enrico Facchini2 Il podere di Monsorbi di sopra e !!

mag - d allone-il Valeellino -il Cam-
loro rispettivi procuratori podere di Monsorbidi sotto, situati in ino del |Bo - la Piag delGasino

BBNI DA VENDERSL eamune di Montevarchi, polo del Campo Luo - i PiaËelÍa Selva -

Logoprimo. 6iglio con vasto fabbrica colonico, il Bosco delleyo la - 11 Bosco delle

'm to ep di Hue 143 g, o ridotto a lire ita-

C I o Cl B podere d e Ituato m co-
Pi te Grosse -la La

il Cam Piaggio di Mezzo - o Beasso - Poggio mune del Bacine, po lo di San Bia•moeini - H Campo NUOTO A 50 - la Piaggia di proda - H Soigo gio alla Torre, con casa solonica, com-et ilm yg . - Myoto, con rendita imponibile di posto d'aia e più diversi terreni di va-

ria qualità e cultura, in vocabolo: i
Campi dello Seasso - I Prataces - i
Campi delig Fonte e il Campo della
Torre - il Campo da Casa Galletto -
Faulle - il Crociisso - alle Buche - ai
Tassi, con rendita imponiblia di lire
586 64, stimato italiano lire 16,100 10,
oß51 ridottoa Ifre 14. 10,563 30.

Logio ottavo.
Il podere di Plancorbori situato io

comune del Buoine, popolodi Galatro-
na, con casa colonica, composto di aia
epiti diversi terreni di varia qualitàe
enitura in vocabolo: il I:ampo della
Via - i Fondi - i Piani - il Bosco tondo
- il Croeigsso, con rendita imponibile
di lire 158 66, stimato lire italiano
14,409 50, oggi ridotto a lire italia-
ne 9458 08.

J.otto sono ed ultimo.
Il podere di Gretole situato in co-

mane di Montevarchi, popolodisanta
Reparata, con casa colonica, composto
di als e piih diversi terreni di diReren-
te qualità e omitura, in vocabolo: il
t.oogo di Casa - i Bassi - lo Scasso - il
Piano di Gretole - il Foggio - il Monte
- la Chiusa delle Muricele - Bacina -
Corbitina - Campo llomano, con ren-
dita itoponibile di lire 478 40, stimato
lire italiano 22,720 40, ridotto oggi a
lire italiano 14,906 87.
Sono avvertiti i creditori di deposi-

tare le loro domande di collocasione
eoi titoli glastineativi entro il termine
vointo dalla legge, perchè possa se-
guire il gindhio di graduazione alla
istruzionede) quale fu delegato il si-
gnor avvoosto Giuselipe Brigidi.
Sono pure avvertiti coloro che vo-

gliono ¶arsi.olferenti all'incanto che
per essaryl ammessi dovranno aver
depositataaella papcelleriadi questo
tribunate oltre il deuimo del prerso
d'meanto, la somma di lire it. 1000
quanto al primo lotto; di lire it. 1400
quanto al secondo letto; di lire italia-
ne i600 al terzo lotto: di lire
italiano qppnto al ¡¡uarjo lotto; di
lire it. quapto al quinto letto; di
lire IL 520 q to al sesto letto: di
lire it. 7g al settimo lotto; di
lire it. 63(¡ all'ottavo letto, e di
lire it. Soo quanto al nono ed ultimo
lotto.
Si asya finalmente che a norma

deh2erg. dal Codíce di procedura
civile soltanto i procuratori esercenti
davanti il tribunale possono ofrire
per persona danominarsi,echechinn-

que altro può ofrire eersonalmente o
per mesgo di legittimo mandatario
munito di speciale procura da deposi-
Larsi nella cancellerna diquesp tribu-
nale rima dell'incanto.

di eamneellerindeltribundleeivile Prefettura della P ovincia di Grosseto
Li trentuno marzo 1868.

1330 PAOLO GANDRELLE, €BBC.

1272 Estratte.
Mediante pubblico istrumento del

di sei aprile mille ottocento sessan-
totto, rogato dal notaro ser Vincenzio
Guerri, da registrarsi nel termine pre
scritto dalla legge, il signorLuigi del
fa Gaetano Soldi, possidente domici-
liato aRicorboli comunità di Firenze,
a causa dellaespropriazione per laea-
struzione di unanuova via traversa fra
il Lung'Arno Serristori e la viaS. Nae-
colò, facienti parte del lavori eteor-
renti all'attuazione del piano regola-
tore edilisio della cittàdi Firenze, di-
chiarato opera di pubblien utihtà eol
R. decreto de'18 agosto 1866, ha ee-
uto, venduto e trasferito alla comu-
oi:à di Pirenze il secondo e terzo pla-
no di una casa posta in Firenze in via
S. Niccol6 al numero stradale 31, rap-
presentati al estasto della comunità
di Firenze in sezione C dalla parti-
eella di n. 1997 in parte, articolo di
stima 10811 con rendita imponibile di
lire toscane 77 i3, pari a lire italiane
61 79, ed a cui confina: i' via S. Nie
colo; 2•&toschini Tito; 3'Materassi
Cherabina; 4• Galardi Giuseppe nel
piano terreno edal primg piang, s
to soa.
Qual vendita e respettiva compra è

stata fatta per il prezzo di lireseimila
seicent'ana e cent. 3, che dovrà esser
pagato dalla comunità di Pirenze uni-
tamente ai frutti al cinque per cento
dat di i* maggio 1868, previt la prova
della libertà del fon4oespropriato, de-
corsi phe sieno treqta giornidaquello
nel quale sarà inserlto il presente

Do Uniet Lucu
proc. della comunità di Firenze.

Il prefetto della provincia di Grosseto:
Veduto il deeretoprefettizio del 4 febbraio 1868, col quale venne ordi to

il versamentonella Cassadel depositi e prestiti di Firenze dello ammontare
in lire 2197 Of dell'indennisro dovuto dal municipio di Roomastradaal minor¡conti Aleeoed AngelicaGuicciardini rappresentati dalla loro madre e intries
contessa Massimina Guieciardini per terreni da oeouparsi nella contrazione
di um tronco di strada tra il Giovannello ed i Palassi nel territorio di
aastrada: ?
Veduto 11eartlicato rilassisto dall'Amministrazione della Cassa dei depostii

e prestitidi Firenze in data 17 marzo ultimo soorso col n. 117 d'ordine, e
10470 di posizioneda eni resnita che il manleipio di Roccastrada ha esagañoil deposito come sopra ordinato:
Caosiderandoche 11 presso issato per l'indemnizro di enisi tratta,statoác-consentito dalla rappresentansa legate dei proprietari del terreno, come re-sulta dal verbale di amiehevole componimento del 4 aprile corrente;
Vedutigli articoli 30, 53 e 54della legge 25 giugno 1865, n. 2359;

Deerets;
Art. I*. ÈautorizzataYoecupasione immediata dei terrenidi proprietàAelli

signori conti Alceo ed Angelica Guiceiardini che cadenonel tracciato del tro
eo di stradadal Giovannello alla stazione del Palassi della forzovia Assiano.Grosselo resultante dalla rotazione e periziadi stima dell'ingegnere comunaleTimoleone Crooei in data 9 febbraio 1867;
Art. 2•. È ordinata la voltura nel eatasto e nel libri eensaari entroBierminedi legge deHe anzidette proprietà dalla colonna dei proprietari espropriati aquella del cotannedi Roccastrada in seguito di regolare reclamo a prodarsidal suddetti espropriati.
Mandiamoa tutti queRi enl spetta di eseguire D presente decreto che sarànei termmi di legge traseritto all'qilielo delle ipoteche e pubblicatanel gior-nale destinato per gli avvisi giudisiari della provincia.
Grosseto. 8 aprile 1868.
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Per il prefelse, grmato: G. BOLLA.
I

m3 Sono pubblicate
le biografie di 8. A. B. il Primelpe Wmberte e di S. A. It.

la Prihelpessa Margherita di Savo.ja
deltats delsigacr VINCENEO Caf. ÛARATTI

Un bel fasciaolo adorno del due ritratti magnificamente litografati
Presso: L. 2.

Ven(esi a hvore delle Bibilotecho þopolari comunali.
In Firense alla RegiaTipograña,wisCondotta, i4 - Da Oblieghtvia Panztni, 28Fuori di Firense si spedisce dall'autore contro vaalia di lire 2 10.


